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Il Gruppo educativo Zero PFAS (medici Isde, esperti del territorio, professionisti vari, 
attivisti) entra nelle scuole, a titolo gratuito, da cinque anni, su mandato del Movimento No 
PFAS Veneto, con il progetto educativo “LA SALUTE NELLA TERRA DEI PFAS. Nuove 
pratiche di cittadinanza attiva”.  
Il nostro è un percorso sul più grande inquinamento da perfluorati d’Europa, presente nella 
nostra regione. Dodici sono i gruppi, comitati, associazioni, tra cui l’ISDE, che si riconoscono 
nel nostro  
Progetto educativo. Sono 25 le scuole venete (secondarie di primo e secondo grado) che ci 
hanno accolto con più di 5900 studenti e 740 genitori, dal 2018 al 2022. 
La nostra azione informativa/formativa, rompendo il muro di silenzio creato dalle istituzioni 
sul disastro ambientale, evidenzia, ogni giorno di più, attraverso la ricerca scientifica, 
l’ipoteca posta sulla salute dei cittadini, principalmente delle nuove generazioni. È una storia 
che non tralascia di individuare responsabilità collettive e individuali né le corresponsabilità di 
enti e istituzioni nonché le legittime richieste del popolo inquinato.  Costruiamo, insieme agli 
studenti, che diventano parte attiva del progetto, le modalità con cui affrontare il problema. È, 
questo, il primo passo concreto con cui le nuove generazioni entrano nella politica del 
territorio diventando protagoniste di un processo che le coinvolge e le rende, per la prima 
volta, soggetti reali, portatrici di istanze che riguardano la loro vita e il loro futuro.  
Il percorso non si limita agli aspetti tecnici del problema ma propone una discussione sul 
modello sociale responsabile del degrado ambientale aprendo le giovani menti verso un 
cambio di paradigma in cui la salute e il rapporto con tutti gli altri esseri viventi diventano 
prioritari rispetto agli interessi meramente economici.  


